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della steppa devono vivere nel clima caldo e secco, 
tipico delle savane dell'Africa centrale e dell'Africa 
sud-sahariana.  
 
Umidità 
 
Installate nel terrario un igrometro. E' importante 
mantenere all'interno del terrario un tasso di umidità 
molto basso, diciamo non superiore al 50%. Ideale 
30-40%. Un'eccessiva umidità potrebbe creare pro-
blemi di pelle. Per abbassare il tasso di umidità e' 
sufficiente installare una piccola ventola 
(perfettamente idonee allo scopo sono quelle utiliz-
zate negli alimentatori dei computer) in una delle 
prese d'aria del terrario. E' necessario tenere sempre 
all'interno del terrario una vasca d'acqua abbastanza 
grande perché l'animale possa immergervisi comple-
tamente. Con una vasca così capiente potrebbe non 
essere facile mantenere un tasso di umidità basso al-
l'interno del terrario, quindi collocate la vasca del-
l'acqua nel punto più freddo del terrario. Il varano e' 
un eccellente nuotatore e non e' insolito vederlo fare 
il morto nella vasca dell'acqua. 
 
Illuminazione 
E' necessario installare una lampada o un neon a 
spettro solare. I migliori risultati in termini di cresci-
ta e di salute degli animali si ottengono combinando 
un neon tipo ZooMed Reptisun 5.0 - quindi a spettro 
UVB - con un neon tipo ZooMed Reptisun 2.0 - 
quindi a spettro UVA. Con il primo ci assicureremo 
che il rettile metabolizzi il calcio mentre il neon a 
spettro UVA stimola l'attività' del rettile e ne esalta i 
colori. A differenza del primo il secondo non e' indi-
spensabile. Tutti i rettili necessitano di un fotoperio-
do che deve essere calcolato in base alla stagione in 
corso, maggior numero di ore di luce in d'estate e di-
minuzione del numero di ore di luce durante l'inver-
no. Per semplificarci la vita ed evitare di dimenticar-
ci le luci accese la cosa migliore e' collegare tutte le 
fonti di illuminazione ad un timer che sarà regolato 
come abbiamo detto prima in base alla stagione e co-
munque mai per un numero di ore di luce superiore a 
12 d'estate e mai inferiore a 8 per l'inverno. Durante 
il periodo estivo esponete il rettile alla luce solare 
diretta che nessun neon o lampada e' tuttora in grado 
di sostituire. Dimenticavo: la luce solare così come 
quella del neon viene filtrata da materiali come il ve-
tro e il plexiglas quindi mettere il varano in giardino 
dentro un terrario in vetro non serve a niente! 

re. In altre parole se un varano si attacca alle vostre 
dita o alla vostra mano state pur certi che se solle-
vate il braccio solleverete anche lui ancora attacca-
to alla sua "preda". C'e' un ottimo metodo per fare 
in modo che il varano lasci la preda senza rischiare 
di ferire il rettile ed e' quello messo in pratica an-
che per i grossi costrittori.  
Consiste nel versare in bocca al rettile del liquore o 
della grappa. La cosa migliore resta comunque ma-
neggiare esemplari che non conoscete o con cui 
non avete confidenza utilizzando un robusto paio 
di guanti. I morsi dei varani, a causa del loro tipo 
di alimentazione si infettano molto facilmente. 
 
Temperatura 
Nel terrario vanno posti 2-3 termometri, anche del 
tipo adesivo, molto economici, per conoscere le 
temperature. Durante il giorno all'interno del terra-
rio deve essere presente una temperatura compresa 
fra i 26 ed i 35 °C . Durante la notte la temperatura 
può scendere fino a 22-26 °C. E' buona norma for-
nire all'interno del terrario una zona più calda ed 
una più fresca, per fare questo è sufficiente posi-
zionare la fonte di calore in uno degli angoli del 
terrario e nell'angolo opposto creare una zona 
d'ombra. Nel periodo estivo potete sostituire il ca-
vetto con uno a più basso wattaggio, durante l'in-
verno invece un semplice tappetino riscaldante o 
una lampada spot permetteranno di raggiungere ab-
bondantemente i 28°C. La lampada spot ed il tap-
petino vanno schermati (con rete metallica ad es.) 
per impedire il contatto diretto e le inevitabili u-
stioni e andrebbero collegati con un termostato in-
terno al ternario o con un timer, per evitare colpi di 
calore. Sopra i 35-36° l’animale sta male. Partico-
larmente apprezzate da questa specie di varani so-
no le rocce riscaldanti e le lampade in ceramica. 
Attenzione a dimensionare opportunamente il wat-
taggio di entrambi questi elementi per evitare peri-
colose ustioni, in termini pratici provate a mettere 
la mano sopra la roccia riscaldante o in prossimità 
della lampada in ceramica se nel giro di pochi mi-
nuti vi scottate allora non avete dimensionato cor-
rettamente il wattaggio. Per evitare di raggiungere 
temperature troppo elevate collegate gli elementi 
riscaldanti di cui abbiamo parlato fino ad ora ad un 
termostato, le rocce riscaldanti devono raggiungere 
la temperatura massima sulla superficie di contatto 
di 40°C . La sonda del termostato deve essere col-
legata in prossimità del punto più caldo. I varani 


